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ASSOCIAZIONI

Compresi i Undiconti Ufileiah del
Parlamento frias Sm. Anse
ROMA .. L. 11 21 40
Per tutto il Regne ... > 13 2.5 48

Solo Giornale. una Rendiconti:
ROMA ..... -

L. 9 17 32

Per tutto il Regne .... > 10 19 86
Estero, aumento spen di posta.
Un numero separato in B,oma, een-

tesimi 10, per tutto il Itegne cente.
timi l6.
Un numero arretrato nesta il doppio.
Le Assooiazioni decorrono dal 1° del

mese.

ZZE I
DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

Annunzi giudiziari, cent, 25. Ogni
altro avviso cent. 80per linea di colonna
o spazio di linea,

AVVERTENLE-

Le Assocìaziom e le insazioni si ri•
eevono alla Tipograßa Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via dellaCorted'AppeHo,

Ammero 22:

NelÏe Provincie del Regne ed alPE-
stero agli Utilei postali-

PARTE UFFICIALE

Il N. 1310 (ßerie 2') della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

ÿuente legge: .

VITTORIO EMANUELE II

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue :
Articolo to ca. È approvata l'annessa Conven-

zione del 5 agosto 1871 e la dichiarazione della
stessa data che le fa seguito ,

tra il Ministero
dei Lavori Pubblici (Direzione Generale dei Te-
legrafi) e l'Anglo-Med,terranean Telegraph Com-
pany Limited per la concessione ad e,ssa Com-

pagnia della facolt à di collocare un cordone sot-
tomarino fra Brindisi o l'Egitto dietro la ces-
sione del filo di sua proprietà da Torino a Mo-
dica e l'obbligo del mantenimento di tre con-
duttori telegrafici sottomarini nello stretto di

Messina, ai patti e condizioni della Convenzione
summentovata.

Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello

Stato.
Data a Roma, addi 4 maggio 1873.

VITTORIO EMANUELE.

G. DEVINCENZI.

Convenzione fra il Ministero dei Lavori
l'ubblici del Regno d'Italia e la Compagnia
denonlinata Anglo-Hediterranean Telegraph
Company Limited.
Art. L L' Anglo-Meliterranean Te legraph

Compoy Limited cede in tutta proprietà al

Governo italiano la linea telegrafica da Torino

a Modica, inclusovi il cavo sottomarino che
traversa lo stretto di Messina e che sicongiunge
alla detta linea.
Tale cessione viene fatta per l'effettivo prezzo

d'impianto della mentovata linea, come risulta
dal conto stabilito dalla Compagnia, e che qui
si allega, montante alla somma di lire italiane
trecento settan'atrè mila quattrocento sedici e

centesimi cinquantatrè, l'eventuale pagamento
della quale sarà s«rgetto alle riservo e provve-
dimenti dell'articol2 6.

Art. 2. La Compagnia si assume l'esecuzione
del coutra*to ventidue gennaio mille ottocento

seraantasette, passato fra il Governo italiano
e la Trleq= aph Construction and Erintena-ce

Company, come eziandio, fino da questo mo-
mento, s'impegna a soddisfare tutte 19 conai-
rioni dipendenti dalla convenzione medesima,
come se effettivamente ne fosse stata parte con-
traente.
Art. 3. La Compagnia si obbliga a stabilire

a proprie spese e rischio, prima del 30 novem-

bre mille ottocento settantatrè, una linea tele-

grafica sottomarina fra l'Italla e l'Egi to ed a

mantenerbs, a proprie spese e rischio, in per-
fetto stato d'eserc zio per lo sps.zio di dieci anni,
alle condizioni qui appresso specificate.
A questo uopo il Governo italiano accorda

all'Anglo-Mediterranean T /caraph Company il
diritto di fiware a terra il cavo sottomarino su
territorio italiano.
La Compagnia, in seguito a formale cances-

sione, avrà la facoltâ di fissare a terra il cavo
sottomarino su quei punti del territorio greco e

dell'isola di Candia che reputerà convenienti
alline di metierai ia comunicazione colle sta-
zioni esistenti sui punti medesimi.
Non potrà la Compagnia valersi di questa

facoltà per quanto conecrue Corfù, senza il con-
senso della Compagnia concessionaria cui spetta
l'esclusivo privilegio della linea tra la surrife-
rita isola o l'Italia, colla quale Compagnia po-
trà esso fare quegli accordi che reputerà oppor-
tuni a tale uopo, convenendo altresi che l'ora
esistente cavo da Otranto a Corfù formi capo
alla linea di cui nella presente convenzione.
Art. 4. Su quel punto della costa italiana, ove

verrà fissato a terra il cavo sottomarino, la
Compagnia avrà il diritto di porre in opera
quei meccanismi che lo piacerà all'oggetto di
proteggere il cavo medesimo, a condizione però
che tali meccanismi non sieno d'inciampo pre-
giudizievole alla libera navigazione od all'eser-
cizio delle arti marittime o finalmente ai bisogni
della difesa nazionale.
La Compagnia costruirà a proprie spese la

linea di terra che dovrà servire a congiungere il
cavo con un ufficio telt grafico del Governo, a
meno che essa non preferisca che tale linea

venga costruita a sue proprie spese per cura
dell'Amministrazione dello Stato.
La manutenzione di tale porzione della linea

si farà a spese della Compaguia, sia diretta-
mente con personale e materiale suo proprio, o
coll'intervento dell'Amministrazione dei tele-

grafi dello Stato verso il pagamento fisso di
una somma annuale, a tal uopo da convenirsi.
Art. 5. La linea di terra partente dal cavo

sottomarino metterà capo neh'ufficio telegrafico
dello Stato, in un locala destinato esclusiva-
mente all'esercizio del cavo medesimo.
Art. 6. Il prezzo della cessione della linea te-

legrafica da Torino a Modica sarà pagabile alla
Compagnia soltanto nel caso che il Governo
italiano autorizzasse altra persona o Compa-
gnia, all'infuori dell'Anglo-Mediterronean Tele-

graph Company o dei suoi rappresentanti, a co-
struire altra linea telegrafica fra l'Italia e l'E-

gitto, o nel caso che il Governo medesimo fosse
a costruire una tal linea.
Nell'uno e nell'altro di tali casi il Governo

italiano sarà tenuto a pagare alla Compagnia
il prezzo della cessione fissata dall'articolo I,
entro il periodo di sei mesi dalla data dell'ac-
cordata autorizzazione o da quella del con-
tratto che il Governo fosse a passare per l'ese-
cuzione della nuova linea.
II detto prezzo però subirà la riduzione di

un decimo per ogni anno che sarà spirato dalla
data in cui sarà avvenuto lo stabilimento della
linea formante l'oggetto della presente conven-
zione ; per modo che, spirati i dieci anni, lo
Stato si troverà completamente svincolato verso
la Compagnia, e sarà libero di accordare simile
concessione a chi meglio crelerà opportuno.
Il diritto di fissare a terra il cavo e di eserci-

tare la linea, accordato cogli articoli 3 ed 8,
sarà mantenuto alla Compagnia.
Art. 7. Il prezzo di cessione fissato all'art. 1

sarà considerato quale cguzione non fruttante
interessi, in garanzia dell'esecuzione degli im-
pegni imposti alla Compagnia a tenore di que-
sta Convenzione.
Per quanto concerne la lines Italo-Egiziana

formante l'oggetto di questa Convenzione, la
cauzione diverrà proprietà assoluta dello Stato,
ove le comunicazioni telegrafiche mediante la
detta linea non fossero state stabilite entro il

periodo fissato dall'art. 3, eccetto il caso di forza
maggiore o sinistro, sia durante, sia dopo l'im-
mersione, nel qual caso verrã accordata alla
Compagnia una nuova dilazione; il montante
che si troverà essere dovuto alla Compagnia
dopo la costruzione della lin<a, durante i dieci
anni di garanzia (deducendovi le riduzioni sti-
pulate all'articolo precedente), diverrà pro,
prietà dello Stato, nel c -so ove le comunica-
zioni mediante tale linea fwero a rimanere
interrotte per bn periodo di più di dodici mesi
consecutivi.
Art. 8. Il servizio del cavo telegrafico verra

fatto dal personale appositamente nominato
dalla Compagnia, riserbandosi però il Governo
il diritto di controllarlo; in caso diverso, lo si
fara dagli impiegati dell'ufficio dello Stato.
Art. 9. Nel caso ove tale servizio venga fatto

dal personale della Compagnia, dovrà questo
consegnare di mano in mano agl'impiegati del
Governo tutti i dispacci pervenuti col mezzo del
cavo sottomarino; come dall'altro canto gl'im-
piegati dell'uflicio dello ßtato dovranno rimet-
tere di mano in mano agl'impiegati della Com-

pagnia tutti i dispacci destinati ad essere tras-
messi per mezzo del cavo, in guisa che nessun

dispaccio potrà esser trasmesmo col detto cavo o

consegnato al destino senza passare per le mani
de;li impiegati dello Stato.
Art. 10. La tariffa dei prezzi di trasmissione

dei dispacci col mezzo del cavo sottomarino in
dipendenza alla presente Convenzione verrà fis-
sato di comuno accordo fra l'Amministrazione
dei telegrafi italiani e la Compagnia, in modo
di offrire al pubblico i vantaggi di un nuovo

mezzo di comunicazione ad un prezzo pari alle
tariffe delle linee già esistenti e senza creare

una concorrenza in opposizione alle tariffe del-
l'altre linee.
Egli ò però sottinteso che la Compagnia si

riserba piena libertà d'azione per tutto ciò che
concerne tanto l'esercizio quanto le tariffe de'le
altre linee che le appartengono.
Art. 11. Tanto i dispacci che gli uffici deh

l'Amministrazione dei telegrafi saranno a rice.
vere dalla stazione della Compagnia, quanto
quelli che a quest'u tima saranno affidati per
essere trasmessi col mezzo del cavo sottoma-

rino, per ciò che concerne sì la tariffa che la
spedizione dei medesimi, saranno dall'Ammici,
strazione trattati in conformità ai provvedi-
menti della convenzione internazionale di Vien-
na, non che alle modificazioni che questa po-
tesse subire in seguito a future eventuali revi-
sioni.

Le medesime disposizioni r,aranno applica-
bili al servizio telegrafico della Compagnia sulla
linea contemplata nella presente convenzione.

,
Il reciproco regolamento di conti, nonchè la

liquidazione dei medesimi, earanno eziandio
fatti in base ai provvedimenti dolla surriferita
convenzione. Il saldo che risulterà da tale liqui-
dezione sarà gagabile presso la sede dell'Ammi-
nistrazione dei telegrafi del flogno.
Art. 12. II Governo italiano si obbliga a tras-

mettere rapidamente la corrispondenza telegra-
fica sì d'andata che di ritorno, tanto per la
linea da Malta ad Alessandria, quanto per
quella formante l'oggetto della presente con-

venzione, e di destinare alla medesima per
quanto sarà possibile, fili diretti, il servizio dei
quali sarà fatto indipendentemente da quello
delle stazioni intermedie allorquando lo scam-

bio di corrispondenza sarà continuo e molto
animato.
Art. 13. Il Governo non sarà in verun modo

responsabile dei guasti o disorganizzazioni che
potessero verificarsi tanto sul cavo sottomarino
quanto sulla linea di terra della Compagnia.
Art. 14. In caso di guerra o di commozioni

politiche, il Governo avrà il diritto di sospen-
dere qualsiasi corrispondenza trasmissibile a

mezzo del cavo che non sia la sua propria, senza
essere tenuto verso la Compagnia a verun in-
dennizzo.
Art. 15. L' Anglo-Mediterranean Telegraph

Compary avrà la facoltà di trasferire ad altra
Compagnia o di formare una Compagnia sepa-
rata per l'esecuzione delle disposizioni che for-
mano l'oggetto della presente convenzione. La
Compagnia che venisse così formata sarà inve-
stita di tutti i diritti che competono all'Anglo-
A&diterranean T<legraph Company, alla condi-
zione però che quest'ultima si assuma il disim-
pegno di tutte quelle obbligazioni che sono in-
divisibili, e che non possono essere rescisse senza
l'approvazione del Governo, la Compagnia a-
vendo altresi il diritto di fondersi con altra

Compagnia.
Art. 16. Per quanto concerne lo scopo della

presente concessione, resta annullata la Conven-
zione 15 dicembre mille ottocento sessantacin-

que, avente rapporto alla linea telegrafica da
Susa a Modica.
Art. 17. La Compagnia dovrà avere costante-

mente in Italia un competente rappresentante,
munito di pieni poteri per tutto ciò che riguarda

.
l'esecuzione ed interpretazione della Conven-
zione.
Art. 18. Le controversie che potessero sorgere

relativamente alPapplicazione della presente
Convenzione saranno decise in forma ordinaria
dai tribunali del Regno d'Italia.
Munito in doppio originale del suggello della

Anglodfedsterranean Telegraph Company Li-

mited, in Londra, il di ventisette giugno mille
ottocento settantune, in presenza del direttore

gerente e del segretario dellaCompagnia, i quali
vi apposero le loro firme.

Fire.nze, 5 agosto 1871.

ERNESTO Ü'AMICO
Direttore generale dei telegrafi

fiservata l'approvazione per legge.
JOIES ANDERSON, MONG Ug diffÛ$Ûf.
JOHN Î. ËURT, 3€Cfgfgiff.

Dichiarazionc.

Il sottoscritto, nella sua qualità di rappre-
sentante la Società Anglo Mediterranean T<le-
Graph Company Limited, dichiara di accettaro in
nome o per conto della Societàstessa le seguenti
correzioni da considerarsi come introdotte nel
testo della Convenzione colla Direzione Generale
dei telegrafi (Ministero dei Lavori Pubblici) del
Regno dTtalia, per la cessione all'Amministra-
zione dei telegrafi italiani del filo Torino-Mo-
dica, per la concessione alla Societã di un cor-

done sottomarino dall'italia all'Egitto e per il
mantenimento di tre conduttori elettrici sotto-
marini nello stretto di Messina:

1. Che la firma della convenzione per parte
del direttore generale dei telegrafi del Itegno
dTtalia sia seguita dalle parole: riservata l'ap-
provazione p<r legge;
2. Che nel secondo periodo dell'articolo 15

del testo italiano siano tolte le parole: quesful-
tima; che sia dotto: tutte le obbligaziom invece

di tutte quelle obbliga:noni, e che infine sia po-
sta la parola scisse in luogo di rescisse, talchè
il secondo periodo di quest'articolo si ritenga
come scritto nel modo seguento:

« La Compagnia che venisse così formata,
sarà investita di tutti i diritti che competono
all'Anglo-Mediterran<,an Telcyraph Company ,
alla condizione però che si assuma il disimpe-
gno di tutte le obbligazioni che sono indivisibili
e che non possono essere seisse senza l'appro-
vazione del Governo, la Compagnia avendo al-
tresì il diritto difondersicon altra campagnia. »
Così fatta o firmata in duplo in Londra da sir

James Anderson, direttore gerente della mento-
vata Società, alla sede della medesima, ove il
suggello sociale di essa Compagnia venne qui
affisso in sua presenza, ed in presenza del sig.
John Thomas Burt, segretario della ripetuta
Societa, in questo diventisette luglio mille otto-
cento settautuno.

Firenze, 5 agosto 1871.
ERNESTO Û'AMtcO

Direttore generale dei telegrafi.
Jansa ANDERSON, WGNGjing diffcŠ07.
Jons T. Boar, secretary·

In seguito al 12. decreto 2 marzo 1873,
n. 1289 (Serie 22), che stabilisce la pianta
organica dell'Economato Generale per i
servizi provinciali sono avvenute le se-

Guenti nomine:
Con R. decreto del 23 marzo 1873:

'

Glaio cav. Raffaele, ad ispettore tecnico;
Besozzi ingegnere Cesare, a reggente sottoispot-
tore;

Fusi Carlo, a reggente controllore di la classe;
Colloredo conte Filippo, a reggente controllore
di 26 classe;

Majuri Luigi, a controllore di 32 classe;
Boldi Felice e segretario contabile di P classe;
Anziani Ubaldo, a segretario contabile di 36
classe.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con decreto del 16 aprile
18'l3:

Barbugli Pietro. cancelliero nella pretura man-
damentale di Piacenza nord, promosso alla
2· categoria ;

Fornaroli Leopoldo, id. di Busseto, id.;
Borreggi Gaetano, id. di Cento, promosso alla

3= categoria;
Casali Nicola, id. di Cortemaggiore, id.;
Brollini Luigi, id. di Fano, id.;
Leonardi Carlo, vicecancelliere nella pretura
mandamentale di Urbania, promosso alla l'
categoria;

Parroni Domenico, id. di Gualdo-Tadino, id.;
Bilancioni Augusto, id. di Fano, id.;
Sciocchetti R9ffaele, id. di Sinigaglia, id.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio S. M. in udienza
delli 16 aprile u. s. si è degnata fare le

seguenti promozioni e nomine nel corpo
Reale delle miniere:

Federà cav. Ottone, ingegnere di 2· classe, pro-
mosso ad ingegnere di la classe ;

Mottura Sebastiano, id., id. id.;
Mazzuoli Lucio, id., id. id.;
Zoppetti cav. Vittore, id., id. id.
Rovello Alberto, ingegnere di 3a classe, promosso
ad ingegnere di 2' classe ;

Zezi Pietro, id., id. id ;

Demarchi Lamberto, id., id. id.;
Conti Cerare, aiutante di 2' classe, promosso ad
aiutante di la classe;

Manara Giuseppe, aiutante di 36 classe, pro-
mosso ad aiutante di 22 classe;

Lentini Gerlando, nominato aiutante di 36 cl.

Disposizioni avvenute nel personale dell'Am-
ministrazione carceraria:
Con decreto Reale del 19 gennaio 1873:

Gigliotti dott. Francesco, medico delle carceri
.

giudiziarie di Nicastro, collocato in aspetta- i

tira per motivi di salute.
Con decreto Reale dell'11 febbraio 1873:

Anselmi Giovanni, contabile di 1• classe, ripri-
stinato nel posto di applicato di l' classe.
Con decreto Reale del 19 febbraio 1873:

Resta Achille, applicato di 36 classe, promosso
alla 22 classe.
Con decreti Reali dell'Il marzo 1873:

Borzotti sac. Giovanni, cappellano delle carceri
giudiziarie di Domodossola, esonerato dal-
l'impiego;

PiccO Eac. Pietro, CappelÌßn0 delle carceri di
Udine, collocato a riposo per avanzata età e

dietro sua domanda.
Con decreto Reale dol 26 marzo 1873:

Zanotti Alessandro, applicato di l' classe, no-
minato contabile di 2= classe.
Con decreti Ministeriali del 16 aprile 1873:
Manera Pietro,
Marcellino Pietro Sebastiano,
De Angelis Ernesto,
Robecchi Gaudenzio, nominati volontari in se-

guito ad esami di concorso.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario :

Con decreto del 4 aprile 1873 :

Venturini Federico, consigliere della Corte d'ap-
pello di Aquila in aspettativa per motivi di

salute, richiamato in servizio dal 1° maggio
p. v. e tramutato a Venezia.

Con decreto 16 aprile 1873 :

Arnoldi cav. Luigi, sostituto procuratore gene
rale presso la Corte d'appello di Roma, pro-
mosso alla la categoria.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con Iteale decreto del 24

aprile 1873:
Galati Giambattista, sostituto segretario di P. G.
presso la Corte d'appello di Palerme, promosso
alla 22 categoria;

Alessi Letterio, id. di Messina, id. alla 32 categ.;
Semmàra Giov. Batt., vicecancelliere presso il
tribunale civile e correzionale di Palermo, id.
alla l' categoria ;

Terranova Tommaso, id. di Caltagirone, id. alla
2a categoria ;

Di Mariano Salvatore, id. di Palermo, id.;
Bartoli Giorgio, id. di Termini, id. alla 32 cat.;
Gaglio Lamantia Vincenzo, id. di Girgenti, id.;
Cardone Angelo, vicecancelliere presso la Corte
d'appello di Milano, id. alla 16 categoria;

Balabio Carlo, id., id. alla 26 categoria;
Signorelli Vincenzo, cancelliere nel tribunalo
civile e correz. di Cremona, id. alla la categ.;

Vitali Clinio, segretario di R. Procura presso il
tribunale civile e correzionale di Macerata,
id. alla 22 categoria ;

Vitelli Enrico, cancelliere nel tribunale di com-
mercio di Napoli, id. alla 23 categoria ;

Barletti Raffaele, vicecancelliere nel tribunale
civile e correz. di Taranto, id. alla la categ.;

Personè Alessandro, id. di Lecce, id. alla 26 cat.

MINISTERO DELLA MARINA.
DIREZIONE GENERALE DEL SERVIEIO MILITARE.

La Direzione Generale del servizio militare
del Ministero della Marina essendo venuta nella
determinazione di aumentare il numero dei po-
sti ai giovani concorrenti agli esami per essere
ammessi alla R. Scuola di Marina di Napoli,
modifica come in appresso la notificazione pub-
blicata nel n° del 10 gennaio e seguenti della
Gazzetta U//iciale:
11 giorno 15 giugno 1873 sarà aperto in Li-

vorno, nel locale della Capitareria di quel porto,
l'esame di concorso per l'ammissione di trenue
allievi nella R. Scuola di Marina in Napoli, e
non di venti, come è detto nella notificaziono
della Gazzetta Ujiciale n. 10 del 10 gennaio
1873.
Per le condizioni degli aspiranti agli esami,

si vedano gli accennati numeri della Gazzetta.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Avviso.

Il 6 corrente, in Sant'Agata dei Goti, provin-
cia di Benevento, è stato aperto un ufficio tele-
grafico governativo al servizio del Governo e
dei privati, con orario limitato di giorno.

Firenze, li 8 maggio 1873.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Avviso.

Il 7 corrente in Nogara, provincia di Verona,
è stato aperto un ufficio telegrafico governativo
al servizio del Governo e dei privati can orario
limitato di giorno.

Firenze, li 9 maggio 1873.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili pervenuti al Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE
Numero PREZZO

dei lotti

Nel mese di aprile del 1873 . . . . . . . 1169 3,002,696 15 3,912,729 85

Nei mesi precedenti delPanno 1873 . . . . . 3021 7,403,908 15 9,066,334 07

Ne1Panno in corso . . . . 4190 10,406,604 30 12,979,063 92

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1872 . 77497 304,938,687 73 394,197,604 08

Totali dal 26 ottobre 1867 a tutto aprile del .

1873 . . . . . . 81687 315,315,292 03 407,176,758 a

Firenze, addì 9 maggio 1873.

Il Direttore Capo della Divisione VI Il Direttore Generale
BERTOz¾I. TERZl.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIRRIONE GENERALE DEL DEBl10 PUBBLICO
(s•puminazione).

Si è chiesta la rettinca dell'int0StaZiODO di
una rendita 5 0,0 al n. 31173 dei registri della
cessata Direzione di Napoli per annue lire 340
al nome di: Palma Domenico fu Nicola, alle-
gandosi l'identità della persona della medesima
con quella di: DiPalma Domenico fu Niëols.
Si ddlida chiunque possa avere ingeresse a

tale rendits, che, trascorso un mese dalla data"
della 16 pubblicazione del presente avviso, non
interremendo opposizioni, verra eseguita la chie-
sta rettifica.

Firenze, 8 aprile 1873.
T/IspanoreGenerale: cumror.n.r.o.

PARTE NON UFFICIALE
SUL 00MBERCIO E LA MTIGAZION

NEL GIAPPONE

darante gli usi 1867-08·$9-70

2 - Continuasione - Vali n. 128

Tokehema.
Primo per importanza tra i porti aperti è

questo di Yokohama, posto all'ingresso della
baja di Kanagawa, nel golfo di Yedo, alla di-
stanza di circa venti miglia marine da questa
capitale, come quello che trovasi vicino alle
ricche e popolose provincie centrali dell'Isola di
Nighon, la principale delfimpero in eni si pro-
duce la quasi totalità delle sete, delle se:nente
bachi, del tè e non pochi altri articoli di espor-
tazione, e consuma gran parte delle merci di
estera importazione.
Nel 1888 veniva aperta anche la città e la

rada di Yedo, ma finnra il grande mercato non
si è spostato da Yokohama. Infatti qui gli stra-
aiori hanno già poste le loro abitazioni ed im-
pärtanti stabilinienti di commercio, la rada a
sicap ottimo fancoraggio, ed i bastimenti
lionno dar fondo in prossimità affatto ai moli
di al =•g•••ini di dogans; la posizione poi e
configurazione del terreno sa cui èposta la citta
o,concessione estern la rende sicura da qualsi.
TogfgM;grentualith questa non impro-
babile fino agliáltimitempi. A Yedo invece la
concessione esfera trovasi circondata da tre parti
da quella vastissima citta, e sebbene giaccia
lungo il mare, pure trovasi lontana alPanco-
raggio almeno tre miglia, essendo la rada tutta
sparsa di bashi fondi, afFatto sperta ed insienra.
Qainai è che le merci non possono abarcarsi od
imbarcarsi che a gran spesa, e non senza peri-
colo, sebye il Governo giapponese, come già
si a accennato, abbia posta ogni enra a munir
la costa di fansli, ed a stabilir gavitelli 4 sltzt
segnalí per facilitare Paccesso e la circolazione
nei canali di quella rada. Non sembra adunque
che la concessione di Yedo possa attendersi così
prospero avvenire, nè come porto di mare, nè
come centro di depositi di mercanzia, da far
concorrenzaa Yokohama. Dopo due anni infatti,
cioè alla.fine del 1870, pochi eranvi gli stabili-
menti.stranieri (figliali tutti a quelli di Yoko.
hama), e piuttosto a modo di prova, e la più
parte dei terreni rimanevano senza edifizi, seb-
bene il Governo giapponese vi abbia contratte
strade, moli, un piccolo porto, magazzini ed
aflici di dogans, e finalmente promossa la co-
struzione di na grande e splendido albergo al-
l'europen in prossimità alPeatera concessione.
Come si è già notato, non risiedevano in quel-
l'epoca a Yedo che circa venti stranieri.
La città di Yokohama venne costrutta sulla

spiaggia meridionale della baja di Kansgawa.
Quest'altima citta sta in fondo alla baja, e dista
círos tre miglia dalla prima. Dietro i primi so-
cordi fatti cogli Stati Uniti e coll'Inghilterra,
Kanagawa dorpra essere aperta agli stranieri.
Ifa il fatto provò essere questa residenza peri-
cogessendo attraversatadalla grande strada
del Tocaido che mette.in comunicazione le ca-

pitali Kioto e Yedo, ed è percorsa con.fro-
quenza da convogli di Principi, e da gente della
elsaae armata, indi le aggressioni, i conflitti in-
tornazionali che turbarono i primi anni di pre-
senzadegli stranieri al Giappone Quindi è che,
segrecedere dal diritto alla residenza in Ka-
nggawa, le estore potenze aderirono & buon
grado a rimoverla frattanto all'estremità della
spiaggÏa che sta a lianca verso levante deÌ To-
caído, etta perciò Ioko-hama opiaggia di gra-
verso, precisamente lå dove esistera un piccolo
villaggio di pescatori. Per questa provvisoria
origine e riserva piace agli Inglesi (ormai i soli)
nominare anche questa nuova residenza Kana-
gews.
Yokohama propria è costrutta sopra un'isola

di terreno basso, e in origine paludoso, meno
una piccola parte, essendo circondata dal mare
e da un canale artificiale, che si immette nel
piccolo fiutge Yoscidagawa il quale ha il suo
aboogg.apaepte della città.

Comeeeelene estera.

Circaþ metâ di quest'isola fa designata alla
residenza degK stranieri, l'altra metà, separata
da una semplice via, a quella degl'indigeni. Il
tekrenno destinato ai primi fu ripartito fra ledi-
vekse nazionalità con varia proporzione e corri-
sppttivo e qualche volta anche gratuitamente, e
inµnodo che diede luogo a nonpochi reclami, e
finshgente permezzo di asta pubblicaai migliori
offerenti; questo è il mezzo adottato anche pei
terreni di recente formazione, cioè quelli già pa-
Indosi (swamp) bonificati a enra del Governo. Il
Regio Ministro conte de La Tour potè ottenere
dal Governo giapponese ne11869 che sei lotti di

questo terreno fossero messi a disposizione della
colonia italiana, al solo prezzo di costo, rappre-
sentato dalle spese di bonificazione e di forma-

zione delle strade e fognature adjacenti: tali
terreni furono distribuiti tra i nostri commer-
cianti e già vi furono eretti parecchi fabbricati.

Alle estere logazioni e consolati fu data fa-
coltà di costruire le loro reaidenze ed altri edi-
firj dest.nati a pubblica servizio, come arsenali,
caserme, ospedali e cimiterio sulle colline che,
al di là Éel canale, circondano e stanno sopra
lacittaµel 1867 egnale noncessione fu fatta si
privati, mediante alienazione all'asta pubblica
di proporzionaglotti di ferreno; questa parte
o suburbio ha ormai oltre un centinsjo di esse
e ville con giardini posti in amena e salabre po-
8131080.

Le proprieta o lotti di terreno della citta
bassa sono 200 e quelli della collina 250 Gli
stranieri possiedono tali terreni e sovrastanti
edifioj a titolo di locazione o entitensi perpetua
trasferibile coi modi ordinarj di diritto, contro
il pagamento di un annuo canorte (Ïand-rent),
il eni ammontare è ora destinato a far fronte
alle spese municipali e di pubblica sicurezza.
La metà della parte bassa di Yokohama, non

che i sobborghi o villaggi al di là del fiume e

canale, è abitata da giapponesi. Nel 1867 la po-
polazione indigena non raggiungeva le4000 ani-
me, nel 1870 già oltrepassava le 30,000. Questo
aumento, dovuto in gran parte allo spopolarsi
della vicina Yedo in seguito alla caduta del Tai-
cun, dimostra come gh indígeni delle classi la-
boriose amino il contatto degli stranieri, e lo
considerino una fonte di guadagno e di benes.
sere. Dalla rapidità con cui va estendendosi l'a-
bitatione nell'ampia valle che sta a mezzodi di
Yokohams, dalla importanza delle opere di bo-
nificazione pel terreno, dalle strade e canali na-
vigabili che vi si fanno a cura del Governo, si
può facilmente indurre che tra brevi anni anche
la città indigena di Yokohama sarâ tra le piû
ricche e popolate dell2mpero. Quale influenza
tale contatto debba avere nel diffondere fra i
giapponesi le lingue e costamanze streniere non
v'ha chi nol veda.

MamielpaHtA.

Non essendo i residenti esteri soggetti alle
autorità locali, ma alla giurisdizione dei consoli,
anche i poteri inonicipali delle comunita estere
risiedono nel corpo consolare. Nel 1865 però in
fatto un regotamento per cui la parte edilizia e
la pubblica sicurezza vennero aflidate ad un co-
mitatoeletto daipossessori di stabili; ben intesd
che per la riacossione delle tasse, applicazione
delle penalità, od altre misurecoercitiredoresse
ricorrere al congole dél debitore o tragressore.
Persopperirealle spese,era assegosto 1(ðdel ca-
none fondiario (land-rent) e i diritti delle licenze
per l'esercizio della vendita di vini e liquori. Ma
nel 1867 il comitato rassegnò talifacoltàmani
cipali ai rappresentanti esteri, e in seguito a
convenzione passata frá questie il Governogiap-
ponese, fu attivato an nuovo ordinamento, pel
quale vennero aflidate, comegiâeiaccennò,adun
direttore municipale eletto dal suffragio di tutti
i residenti, e sotto la sorreglianza dei consoli.
In tal circostanza il Governo dichiarò di asse-
goare per le spese municipali e di pubblica si-
curezza della concessione l'intero prodotto dei
canoni fondiarii, che ascende a circa 30,000 dol-
lari.
Gia si è accennato come numerObi 8ÎBRO al

Giappone i Cinesi, e più che altrove in Yoko-
hama; quale sia il numero probabile degli al-
tri residenti stranieri e come ripartite le na-

zionalità dei residenti de'vari porti.
Case di eemmerelo, hamehe ed altri

istituti mercantilL

Le case di commercio, banche e stabilimenti
principali di Yokohama, da cui estendono le
loro okerazioni a tutti gli altri porti, ai possono
riassumere come segue, pel 1870 :

108 case di commercio generale, cioò di im-
portszione ed esportazione, di vendite, commis-
sioni e altri maggiori negozii, oltre un buon
numero di venditori al minuto, sensali ed altri
ansiliari del commercio.
Le,seguenti banobe, cioè:
Tre inglesi
Chartered MercantBe Bassk.

Eong-Keep and Shanghet Banking forporation.
Oriental Bapik Corporation.

Ed una francese
Comploir d'£¢eonspie de 11eria.

Le prime tre Esano la sedeprincipalg alon;
&ca, l'ali.ima,a Parigi. Esse fanno operazioni di
b4qca, ricevono danare in deposito, feena pre-
stiti, e non di rado, in ispecie la Oriental Bank,
importanti operazioni finanziarie collo stesso

goverso.
Leplik solide ed importanti compagnie d'as-

sicurazione di Europa e d'America e delle co-
lonie inglesi, tanto contro gPincendi che contro
i rischi di mare, hanno agenzie in Yokohama ;
nè deve far meravigl a il loro numero in un

pge come questo,visitato da frequenti incendii
en uragani.
Esse sono fra tutte 42, lapiù parte contro i

rischi del mare, alcune contro gl'incendi soli,
buon numero contra ambedae i rischi. Di esse
26 sona.inglesi, 5 nlamanni, 4 svizzere, 4 alo.
manne, 2 americane, ed 1 francese.

11 premio delle assicurazioni marittime, da
Yokohama ai mari del Giappene e della China,
varia secondo le distanze, yi legni a vela da
3(4 så 1 112 per cento, e pei vapori da 112 ad 1
per cento. La semente bachi paga per PEuropa
1 per 010. Il premio d'assicurazione contro gli
impendii varia secondo che trattati di edificii
con deposito di merci od abitazioni: pei primi
è da 2 o 2 112 per Ol0, ¡ier le seconde da 3 a 4

secondo la classe.
€e-pagmle di navigasleme.

Tre grandi compagnie di navigazione pel
trasporto di passeggieri, merci e valigie postali
hanno agenzia in Yokohama, così denominate :

Abninsular and Oriental Steam Narigation Com-

pony, Inglese.
Messageries Imperiales (ora maritimes), Francese.
Paci#e Mirii Steam SAlp Company, Nord ameri-

.
cana.

L'Inglese faceva il servizio da Iaondra a Yo-

kohams già per la via di Marsiglia, e nel 1870
per quella di Brindisi, indi per Alessandria e

con ferrovia per Snes, Aden, Point de Galles
(Ceylan), Peimang, Singapore ed Hong-Kong.
Prima del 1889 da Hong-Kong divergeva a
Shanghai ed indi, per Nagasaki e mare interno,
raggiàngeva Yokohama. Questa linen, con dira-
mazioni a Point de Galles per Calcatta e per
l'Australia, faceva servizio mensile, ora ¥gni 15
glorm.
La Francese fa un egnaleserviziopartendo da

Marsiglia per Suez (giavik Alessandritehtrads
ferrata, e dal 1870 pel gran canaley, idei per
gli stessi scali che l'Inglese, colla sola variante
che, invece che a Penang, approda a Saigoa
nella colonia francese di Cocincina.
La Nord americana fa un servizio mensile

tra S. Francisco e Yokohama. Da questo porto
la linea principale produe ad Hong.Kong, ed
una laterale a Shanghai pel mare interno, toc-
cando i parti di Hiogo e di Nagasaki. Coll'atti-
Tarione di quest'oltima Enea cessarono le late-
rali inglese e francese, non avendo potuto so-
stenerne la concorrenza. Grande è il beneficio
che ne venne dall'attivazione di questa gran li-
nea, sia per la maggior frequenza, che per la
riduzione dei prezzi del trasporto dei passeg-
gieri, delle merci e delle corrispondenze postali.
Non pochi preferiscono far ritorno in Europa e
in America questa lines, fornita dei più
grandi pirosean del mondo, serviti nel modo
più confortevolo ed esatto e perfettamente go•
vernati.

Emet postali esterL

Pel servizio postalé sono attivati in Yoko-
hama (comilia Riogo e in Nagasaki) tre uflici.
L'inglese e il francese hanno apposifo perso-
nale dipen te dalle rispettive Amministra-
zioni centrali L'americano si fa dal Consolato
degli Stati Uniti.- Questi uflici tuiti presen-
tano dunque la maggior garanzia, eil il servizio
vien fatto con lodevole puntualÏtà.
Esiste in Yokohama una Camera generale di

commercio. S'intitola generale perchè composta
dimembri di,varie nazionalita. lhiembri della
Camera non sono le singolapersone, ma leðrme
o ditte, e le agensie varie,di"cominiercio, come
quelledelte CompagniŠ'di närigaSone e delle
Banche già nominate.
Esas si componeva nel 1870 delle principali

ditte di commeiolo, delle quattro agenzie, delle
Banche, e dellitre Compagnie di navigzione
delle seguenti nazionalità:

Inglesi . . . . . . . . 26
Francési.

. . . . . . . . 11
Alemand . . . . . . . . 8
Olandesi.

. . . . . . . . 4
Svizzeri . . . . . . . . . 4
Italiani . ". . . . . . . . 3
Americani

. . . . , . . . 8

57
La rappresentanza ordinaria della Camera è

anidata ad un Comitatodinove membri annual-
mente eletti. V'ha un segretario e questo Asso e
salaristos
Ogni membro paga uncontributo di 50 dol-

lari, il quale costituisce il reddito più impor-
tante per far fronte alle spese di questo istituto
o associssione affatto privata , sebbene sia
della più grande importanza a promovere e tu-
telare gli interessi commerciali della colonia
straniera.
Essa rende infatti considerevoli servizi nel

tener calcolo degli elementi rblatiyi al tranico e
alla navigazione, che i soci hemiô¾ara di noti-
ficare e il suo Comitato è in grado diattingere
alle case di commercio che non sono membri
della Camera e alla dogana. Tali dati vengono
riassunti in opportuni rapporti o circolari col
titolo Yokohama prices curient and market re-
parts, ad ogni pažtenza per l'Europa e per
l'America.

CimaMa
,

Per le rimesse sufEarapas ilocunbio si fa,
come si è già accennato, geralmente sa Lon-
dra, meno frequentemente su Parjgi; la ses-

denza normale a di sei mesi. In nessuna piazza
il corso de'cambi oscillò in stodo tanto pro-
nunciato e periodico. Dal principio dell'annoad
aprile suole eµere ianmo. Indi va salendo, e
nel giugno, laglio e Agosto attinge ilpunía più
elevato. Opsì negli pani 1467 e ,1868dagli scel-
lini 4 e peace 3 112 (franchi ð 40þ sali Ano a
scellini 4 I t' (franchi 6 20). Nel 4868 - fa de
scellini 4 2 a scellini i 10 l¡2 (franchi8 17 112).
Nel 1870 l'oscillazidne fa meno marcats es-

sendo rimasta fra scellini 4 5 a i 8 con una
media durante i mesid'estate di).cellini 4 6 1¡2
o franchi 5 70.
L'elevazione del

,
cambio durante l'estpte si

spiega colla necessità in cui trovansi i nego-
zianti stranieri £eŒettuare in quelPepoca l'im-
mediato pagamento del presso dei pia impor-
tanti articoli di esportazione, la seta, la oe-
mente di bachi é il tò, che allora apppato ven-
gono sul mercato, mentre il prezzo prodotto
dagli articoli d'importazione non è pronto in
misura rispondente al b:sogno, tanto pia se vi
abbia stagnainento diafari, come è spesso ac-
caduto in questi anni, nelquali grandi masse
di marci rimasero nei depositi lungo tempo in-
vendute. Accade iloontrarionell'inverno;allors
il prodotto della vendita di artiqali d'imports-
zione è più che bastante a coprire il prezzo dei
prodotti indigeai chevengono mano mano com-
perati. È evidente che le Banche nel primo caso
hanno interesse a4 elevare il cambio per dare
agli esportatori di merci i loro dollari a caro
prezzo in corres¡iettivo delle loro tratte, e nel
secondo a ribassarlo per avere dagli importa-
tori a buon mercato i dollari in correspettivo
delle loro rimesse.
È evidente come questo immancabile rialzo

di prezzo del cambio sia di grave pregiudizioai
nostri semai esportatori di sema bachi e in de-

finitiva dell'agricoltura italians. I nostri espor-
tatori non possono diferire la vendita delle loro
tratte, nè convertire, come è possibile ai nego-
sianti o case stabilite, tale operazione bancaria
'ii'ana gommerbiÃle,du darmerci invece di da-
nuo in correspotiivo dei cartoni che aògnistand
In quota di perdità clii soS5isee questo nostio
códunercio, a canta dilsle rialzo, può forse it-
lutusi del 10 pertehtÆ deRK'ionado il'cirõE
quindici milioni di lire che in media si sborsano
annualmente dall'Italia per l'acquisto di questa
preziosa mercanzia. È a sperare che cessato il
fispiledelfstrofia e ritornata alle riproduzioni
delle razze nostrali cessi la necessità di questo
tributo al Giappone, ma infino a che sussiste,
non era argomente degno dello studio dei no-
stri banchieri, come ebbe gia a proporre il Re-
gio ministro conte de La Tour, quello se non

convenisse qui stabilire una Banca italiana?
Le lettere di credito vengono ai nostri non

altrimenti che agli altri esportatori fornite da
fanche o firme diprimo ordine specialmente di
Londra, Parigi e Lione; crediti dífirme chenon
abbiano safliciente notorietii, sebbene solidissi-

« A me furonoposti inomi di IIslmuth, Carlo-
Bernardo. Ho seguito i miei parenti nel 1806 a
Lubecca, dove la nostra casa fu messa a sacco
dai Francesi. Gli è a Lubec:a, con le suo vec-
clie porte, con le sue torri, che si legano i miei
pita remoti ricordi, e, dopo lunghi anni, mal-
Bradomolti cambiamenti, io riconobbi testo la
Ìnostra tasa di Schran.gen.

. Nel frattempo mio padtecomperò il podere
di Augustenhof, nelfflolstein, ma all'anno se-
gnente bruciò la casa con tutto il prodàtlo della
raccolta ch'essa conteneva.Mio nonnomorìpoco
appresso, e siccome egli possedeva grandissimi
beni di fortuna, il suo testamento comprendeva
numerosi e considerevoli legati. Ma il mio nonno
non ha punto pensato alle perdite del pari na-
merose che la guerragli aveva fatto subire, onde
mia madre, eredeuniversale, restò quasia mani
vuote.11'päd#re dotette rivendeksi.
« Durante quel tempo ci mandarono, mio fra-

tello e me, all'Accademia dei Land-Cadetten di
Copenaghen, ove, come allievi di quella scuola,
noi passammouna giovinezzo senza gieja Io di-
venni nificiale a diciotto anni. Lascarsa attrat-

me, non possono essere facilmente negoziati.
L1talia ha dovuto finoraadunque ricorrere an-
ch'essa a quelle Banche, per intermedio delle
nostrali,.e versare anche per questo titolo non
indilferenti provvigioni.
L'interesse del denaro, se si tratti di depositi

fatti alle Banche per certo tempo, saòl essere
del trò per cento alfanno se a breve, e del 5
al 8 se a lungo termine. Pel deposito di denaro
a conto corrente, pagabile dietro ordine, o cML
qùe, del deponente, non si corrisponde interesse;
non estante,questi depositi rappresentanogrossi
cápitali, e utentre iono ha comodo e quasi l'e-
scliiiith mezzo adoperito dal commercio, non
meno che dai particolaki, per eèeguirà i paga-
inenti, sono anchissi sorgente di non piccolo
gâdagno aBe Banche depositarie. Prestiti di
denaró nón si possono rð äveio Ä nienó del-
l'iinoy cento al mese. Nella afagione dei car-
toni, m cui 11 bisogno di denaro è idunediato,
spesso non pað questo ottenerai a meno de!Puno
e mezzo, ed anehe del due poi cento

Ediset, sae ei fatituti pubbHeL
La città di Yolohama è provveduta ormai di

buone vie con fogneadatte allo scolo delle acque
e alls þulitezza degli odifizi, ed a súficienza il-
himináta; siel 1871 stava per attivarsi l'illumi-
nazione a gas. Essa, oltre i due spedalimilitari
per le marine da guerra e troppe francesi e in-
glesi, ha ora iin ospedalegeneràle o internazio-

nale, sostenuto da volontarié contribuzioni dei
residenti, in eni sono enrati, ietro pagamento,
gli infermi di ogni nazionalità, e in quanto lo
permettono i fondi alla mano, gli indigenti di
ogni nazione,

_
e perfino gli indigeni. Distrutto

tale stabilimento da un incendio, esso venne ri-
costrutto in miglior forma nel 1869 per libera-
lità degli abitanti di Yokohama. Esso è ammi-
mistrato da un Comitato eletto dai soserittori.
- Ha pate un camposanto conmne, la cui for-
mazione è downta alla liberalità dei residenti
non meno che del Governa giapponese, da cui
fa concesso senza correspettivo il terreno occor-
rente. Sostenute da contnbuzioni volontario esi-
stono pure due chiese protestanti; ed una cat-

tolica appartiene edè mantenuta dalla Missione
francese. Nè mancano missioni d'altre confes
sioni, e loggie importanti di franchi inaratori.
V'hanno einbb, Puno inglese detto a Yokoha-

ma United Club, a l'altro alemanno a German
Club a con sale di lettura e di gino"co, e vi Iione
samessi residenti dogni nazionalità.
Si pubblicano quittio giornali quotidiar.i, tre

in lingua inglene, cioè ilJapan Berald, la Japan
Gesene e il Japan Masi organo oflicioso della
Camera di commercio, nonchè delle atatorità in-
glesi. Vien pure pubblicato a certi intervalli il
Japan Punc1: giornale inglese di caricature. -
11solo giornale francese ò'l'Echd du Japon. Nel
1870 venne intrapresa da letterati e commer-
cienti giapponesi la pubblicazione di una gaz·
zetta giapponese quotidians, stampata a carat-
teri mobili, destinata a tenere gli indigeni al
corrente dei fatti piå salienti relativi al com
mercio e alla navigazione estera, non che degli
avvenimenti politici di oltremare, tra i quali tm
luogo prominente banno avuto quelli della pe-
nisola italiana.
In conolazione la concessione di Yokohama

in questi quattro anni ha fatto rapidi pro-
gressi, tanto che ora può direi fornita di tutti
gli istituti, mezzi e comodità che sonópprîdi
ogai ceto di vita civile. '

(Continus)

NOTIZIE VAEIE

La Labecker Zeity pubblica in fae simile
ana lettera del feld-maresciano von bioltle che
contine cáriodi partÏcolarËsuile relazÑniÈfa-
miglia e sulla giovinessa del celebre strategisa
Eooola:

« Creisau, 15 ottobre 1872.
s Di risposta alla vostra graziosa lettera, in

data dell'11 corrente, debbo dirvi ansitutto che
non sarebba punto possibile trovare nel tempo
deDa mia"giovinezza una pagina interessante

per il pubbhoo.
.

• Io sono iÎ terzo di sette Egli;1el luogoa
nente generale von Afolike , delfesercito reale
di Danimarca. hiin madre, Enrichetta Paschen,
ersi figlia del consigliere intimo delle finanze
Paschen, di Amburgo. Dopo il suo matrimonio,
mio padre comper òun podere,prima a Priegnits,
poinel Mecklemburgo. In questo paese, a Par-
ebim, io sen nato il 28 ottobre 1800, presso mio
zio Helmuth von Moltke, dove i miei parenti
erano in visita. Mio zio fece, alla testa del bat-
taglione mektemburghese, la campagna di Rus-
sia del 1812 e vi trovò la morte.

tíva che presentava il servizio militare daneie
toi spinse a desiderare di rientrare nell'esercito
prussiano, nel quale mio pa4rb e parecchi dei
suoi fratelli avevano già servito. Grazie alle
buone raccomandazioni' del miio capo di reggi-
mento, il duca di Holstein-Beck, padre dell'at-
taale re di Danimarca, io sono partito infatti
alla volta di Berlino, e qui feci l'esame d'alli-
eiale e foi immediatamente incorporato nel reg-
gimento di fanteria del numero 8 (Leië-Grena-
dier-Regiment o primo regj;ñaento di Brande-
burgo num. 8).

« Gli è da quel punto che data la mia car-
riers militare, che èsuflicientementeconosciuta.
« Quanto a scritti, io'pubblicai un racconto

della guerra russo-torca e delle à letteio diTur-
eEin n (le nariazioni delle caapagne d'Italia,
di Danimarca e d'Austria lion son fatte da me,
bensi dalla sezÎone atorfcì del granke stato
maggiore). Sono mie invece delle carte di Co-
stantinopoli, del Bosforo e dei dintornidi Roma,
come pure que11e della maggior partà delPAsia
minore di Klepert.

« G. Tom Her.sms. •

- Un telegramma di una concisione stra-

siante, datato da Nuova-York 11 aprild; pub-
blicato nei giornali inglesik ägilia di Pasqua,
annunciava con due linde la distruzione totale,
in seguito a terremoti, della.città di S. Salva-
dor,una delle eingue repubblichedel centrodel-
l'America.
Questa orribile notizia non era che troppo

vera ed eccoiraggnagli che il Temps ricava dal
corriere che una casa di Parigi ha ricevuto dal
ao bance di 8. Salvador.
U martedì 4 marzo, sulle einge di sera, si

fece sentire una scossa terrestre violenta, la
quale scoÂnéesele caso, senza però rovesciarne
alcuna.
Le scosse si succedettero a frequenti inter-

valli, engionando molti gnasti non aBa citta
stessa, maalle borgate circostanti, quali Santa
Tecla, Hopango, San Tommaso, ecc. ecc, in un
raggio di otto o dieci leghe, fino al 19 marzo,
quando a due ore del mattino due leggiere
oscidazioni sono seguite da una scossaviolenta,
la terra si solleva in tutti i sensi fino a quasi
un metro di altezza. San Salvador non esi-
stevapiù.
La distruzione era completa; non rimaneva

in piedi che l'Albergo del Parco, il palazzo del
governo (tatti p due fortementa danneggiati) ed
il collegio religioso Tridentino, grande fabbrica
in legno, dove si sono installati dopo i diferenti
servizi del governo.
Cattqdrale, caserms, ospedale, prigioni, col-

legi, magassini e case private non formano più
che un mucchio di rovine. Al cimitero le tombe
si sono spezzate rigettando i cadaveri che sono
rimasti esposti diversi giorni sulla terra, fin
quando sono statiinceneriti,
Un principio di incendio occasionato dalla

esplosione si sviluppa nel,magazzino diprodotti
chimici del signor Belisario Novarro, ma tiene

prontamentesofocatograzieaÙ'attività¾ll'au-
torità.
Se i danni sono immensi, la cifra dalle vit-

time non è per fortuna nelle stesse propor-
zioni; senza poter ancora esattamente fissarne
il anmpro sipuò calcolarlo a 50 morti ed a 3 o
400 feriti.
Spaventata da)la scosa del 4 marzo, una

parte della popolazione era fŒggita ËBÏÎ&,Città,
e guelli che vi erano rimasti bivaccav4ao nel
parco o sulle piazze pubbliche. È ciò die spiega
il numero relativamenteminimo degli accidenti.
Quelli che hwano sofertopiikdi tutti furono i
prigionieri schiacciati dalla cadata dei muri, e
gli infermi che non poterono salvarsi a tempo
dalPospitale.
In mezzo a queste scène di orrore e di

depolazione itsaccheggio avrebbe portato ben-
tosto il colmo alla confusione senza la fer-
mezza e l' energia del maresciallo Gonzales
presidente della repubblica. Facendosi pian-
tare una tenda in mezzo alla piazza pubblica
e51i riusci ben presto a.ristabilire un ordine
perfetto.
I prigionieri risparmisti dalla omanta dei

muri furono condotti sotte buona scorta a

Cojatepeque; fa dato ordine di facilare ogni in-
dividuo trovato possessore di oggettidi cui non
potesse giustißcare la proveninnu; delle senti-
nelle furono messe lungo la notte al canto delle
strade con ordine di far fuoco su ogni vaga-
bondo, e le palle fischiando a destra e a manca

nelf oscurità mostravano abbastanza le vigi-
lanza dei guardiani.
A prezzo d'oro, i negozianti ed i borghesi

fanno condurre quello che haa potuto aglvara
dalle rovine a Santa Tecla, piccola cittasituata
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a tra leghe da San Salvador, e la di cui popola-
zione di 1500 abitanti si è accrescints iin qual-
che giorno sino a 15,000.
Quanto alla capitale i ponti e le strade che

vi conducono sono rotti od intercettati da for-

midabili scoscendimenti; i condotti sotterranei
6080 turati, l'acquedotto è rotto e le patride
esalazioni dei cadaveri di uomini e di animali

nascosti sotto le rovine fanno temere che la ma-
lakia venga bentosto a decimare lapopolazione
affollata sulle piasse pubbliche sotto certi rico-
veri costratti con materiali che si sono potati
procurare; i liquori e le conserre sono in ab-
bondanza,ma il pane elacarne fresca mancano.
San Salvador à posto salversantedelvulcano

San Salvador ecircondato da sette altri vulcani.
Da un secolo e mezzo quella città è stata ro-

vencists otto Tolte; ogni 9 o 10 anni non è ro-
vesciata che a metà.
La popolazione sebbene moltoabbattuta nel

momàntd"del disastro, non ha perciò perdato il
coraggia; malgrado una certa opposizione, le
autorità banno deciso con un decreto in data
del 21 marzo che lacittàsarà rifabbricatasullo
stesso posto. È stato dato ordine si funzionari
pubblici di assicurarne l'immediata eseenzione.
Qui si limitano disgraziatamente le nostre

informazioni; ma le raccolte del cañè sono rien-
tiate, gli altri grandi centri della Repubblica:
Sant'Ana, Sansonate, San Miguel, non hanno
pdi nullasontto e vengono alla riscossa e,
grazie all'esuberanza prodigiosa di quei climi
di fuoco, questa'nuovafenice risorgera dalle sue
proprie ceneri e ritroverà la calma e la pro-
sperità e l'ottava grande catastr6fepassera allo
stató di leggenda fino . allä nona.
Ï roeidenti indigeni e stranieri a San Sal-

vador hanno diretto al presidente della Repub-
hilca gli¾gi da lui tanto.nobilmente merliati.

DIARIO

La Camera inglese dei Lords, nella seduta
del 5 maggio, ha approvato alla terza lettura
il bili che istituisce una Corte suprema di ap-
pello. Nella Camera dei Comuni, formatasi in
Corpitato, fu approvata la propostadel siptor
Fawcett per Tabolizione del giuramento nel-
111aiversitå di Dublino; quindimon le rimane
più che la formálità della terza leffura.
Nella Camera dei Comuni lord Enfield,

sottosegretario di Stato per gli affari esteri,
rispondënid ad una ínferrogazÏone del signor
Eastwick, disse che tra il governo della regina
e quello degli Stati Uniti fu convenuto di no-
sitinare una Conimissione mista per determi-
marela frontiera dell'Alaska; ma che, per la
molteplicità degli affari, non si poti ancora
eseguire la suddetta risoluzione.

Nel Reichstaggermanico i deputatiSchultze
e Lesse avevano proposto che si addivenisse
alla costituzione legale delle casse di soccorso
e di previdenza fondate dall'iniziativa delle
classi operaje. Il commissario del governo ob-
biettà che le opinioni erano su questo argo-
mento ancora troppo divergenti, e che forse
era miglior consiglio che la questione fosse
meglio rischiarata prima di far intervenire la
legiblátura. Il commissario soggiunse che il
governo finperiale dava opera a compilare un
disegno di legge su quest'oggetto, ma chenon
potrebbe presentarlo se non nella sessione
prossima.
Dopo questa dichiarazione il Reichstag ap-

provò un emenilymento del deputato Stunuki,
ai termilli cÏel quale veniva chiepta la presen-
taziang non di uti progetfo di Ìegge, nia di
un regoÌa nto the determini le concÚiloili
che dovranno presiedere alla fpadazione di
taÈ càsse. Onesto emendamento, al quale i
proportenti avevano aderito, fu votato all'u-
nanimità.

La Correspondance Hams scrive che la-voce
riferita da alcuni giornali francesi od esteri,
di imove trattative che sarebbero intavolate
tra la.Francia e la Germania per mio sgom-
bero anticipato di Verdan è priva di fonda-
mento.
Sono stati versati alla Germania altri 250

milioni.
Si éta detto che nel suo progetto di legge

elettorale il governo aveva abbandogato le
squittinto di lista. Tale notizia secondo la Cor-
respondance Hams è prematura. Nessuna de-
liberazione definitiva è aricora stata adottata
in gitoposito dal Consiglio dei ministri.

Si legge nella Patrie che il presidente della
Commissione Ÿncaricata di riferire sui trattati
di commercio ha diretta la lettera seguente ai
presidenti delle Camere di commercio di tutta
la Francia :

« nesiderando la Commissione dell'Assem-
blea nazionale incaricata dell'esame dei trat-
tati di commercio colla Gran Bretagna e col
Belgio di circondarsi di tutte le informazioni
atte ad illuminare le sue deliberazioni, lepre-
me avere l'opinione di tutte le Camere con-
sultive della Francia sulle disposizioni conte-
nute in questo trattato e sulle tarife annesse
al medesimo.

« Vengo quindi a pregarvi in suo nome a

voler chiamare l'attenzione dei vostri colleghi
su queste gravi questioni, e farci pervenire
quelle osservazioni che crederete doverci tras-
mettere.

< La Commissione annette la già nde
importanza a conoscere il più prestb p e

il risultato dei vostri lavori, e vi sarà obbli-
gata se prima del 5 maggio prossimo potrete
farle giungere la vostra risposiË '
Tutte lo informazioni chieste, prosegue la

Patrie, devono adunque essere raccolte oggi.
La Commissione stÀ per poter esaminare e

elassificare questi rapporti, e preparare B rias-
santo di questa inchiesta indi ym.hila Cosi

quando l'Asseráblea imprenderà ladiscussione
dei trattati di sommercio, avrà i documenti
esteri, le proposte del governo ed i voti di
quasi tutte le Camere di commercio. Essa po-
trà discutere e statuire con cognizione dican-
sa, perchè ha fatta la sua inchiesta (cosa che
non ha fatta il Governo) e non vi sarà più
motivo per ritardare la discussÎozie.
Su questo stesso argoment un telegraming

del Times in data di Parigi 5 maggio diceche
la inchiesta istituita dalle Canier'e di còmifièr-
cio sui trattati di commercieanglo-francese e

'

conveglippe de' beni imobilidegli ênti me-
raferei..inaf=•! Ne ragionarono B Ministro
degli Affari Exterl e i,deputati Bulia Antonio
e Berti pâmemco. *

Nella sGasi seduty venne dichiarato va-

cante il collegio di San Miniato per la demis-
Mone data dal deputato Sanminiatelli.

R. STAZIONE SPERBIENTALE AGRARIA
Hi TORINO.

ATwise di coseerse.
In conformità della édiberazione presa dal

ConsigBa amministrativo della Stazione Speri-
mentalp Agrarii di Torino,è aperto il concorso

torio ano emC:
1• Per quattre allievi paganti l'annua tassa

di lire 160;
2'Per due allievi gratuiti;
8' Per due allievi sn.•i •9 coll'annuo asse-

gno di lire 200.
Le doinali e dei concorrenti, corredate dei

franco-belga è stata chiusa. Ogni Camera di
commercio francese manderàal Comitato par-
laineritare di VersailÏës un prggetto di trat-
tato secondo le proprie idee. Il Comitato udrà
il governo su questa questione e poi farà il
suo rapporto. La maggioranza 4elle Camere
di commercio e specialsnente ge di Lione
e di Rouen sono ostili al traltato.

La France constata che le lettere dei si-
gnori Béranger, Casimiro Périer a Feray
hanno prodottö all'estero il migliore effietto e
soggiunge: « Nonpoteva accadere chequesto.
Per han giudicare una manifestaiioñe di
questa specie è fuori Éef foËãÍa$ Êehe as-

doçamenti comproventigli studi fatti, dovranno
essere presentate prima del 26 maggio prossimo
aßå seþ¾tlikis della Stazione Sperimentile
Agruij¾il É. IlusióIndustriale Italiand,
via Ospedale num. 32.
Iedacorrènti della prima categoria dovranno

dar prova Ëí conoscere snilicientemente la chi-
mica generale; quelli della seconda e terza sa-

tsän0 àÎsòggitill ad uk esame verbale sulla
c$miciÃnahtica, equestÖesameverradato nel
lodale stesso dellaStati
'fþerfodo di ammissione avrà principio col
primo giugno 1873 e terminera col 31 magg¡o
1874.

0, 2ß aprile 1ß78.
I., Nomeursr

sloni di partito ohe bisogna collgažsi. Sotto
questo aspetto á prova i ri egÊipi Ñ
sima. L'opinione della stampa estera fu quasi
unanime. Ëssa dichiara che era Ëði
caratterizzare meglio la situazione e di defi-
nire con piil esattezza il còmpito che inge;
a tutti coloro ai quali i dispiaceriiel'passito
non tolgono di feder chiaro i pericoli pre-
senti. I giornali esteri sono 4'accordo a rico-
noscere come ün'issiomache l'adesione franea
del conservatori alle istittizioni'iëÿëbitcMaá
per zÍleizo detto stabilimento dennitivo della
repubblica sarebbe il solo mezzo di disarmare
p'oliticimente i radicali. Conilèli spí&iÍrd Ehe
questo concetto farà strada e si, acçrediterà
più e più pel paese. Pel momento noi siamo
contenti di poter notare una calma assai evi-
dente neglLspiriti. »

NISTRŒ0NE DIL LOTTO PUBBIJCO.
asa-tosa comrnrmastar.m al snox.I.

Awwise di eemeerse.

num. 521 nel comune di Castellabatg, provinciadi Salerno éonTaggio låtsfo ine io annuale di
lire Slß 57. '

Uli aspiranti alla detta nomina faranno pers
venirt ä questa Direzione l'accorrente 1stanza
in carta da bollo, corredata dat documenti com-
proventi i requisiti voluti dall'art. 135 del re-
golamento approvato con R. decreto 24 giugno
1870, 4. 5730, nonchè i titoli di pensione o ser-
visioscoehnitinel successivo art. 136, qualora
ne fosserd provviisti.
Nell'iatanza sara dichiarato di uniformarsi

alle condizioni tutte prescritte dal mentovato
regolamento sul lotto.
Napoli, ad41 24 aprile 1878.

Le dif8eolth relative alla questione dell'in. 11mregon compargasentale
coronamento deÍ ye Oscar 1ÙeAei r . a. mu.r.o.

Sofla di Svezia sono state risolle in maniera
soddisfacente, avendo la seconda Camera ac-
cordato uncredito di 70,000 scudigvpdesiper
coprire le spese della solennità.
Riguardo alla incoronaziolie da celebrarsi

nella Notregia, lo Storthing dovrà tra breve
deliberare sopra una proposta direlia a votare
un credifo di 35,000 scudi norvegi per coprire
le spese dell'incoronamento in Norvegia.

Dispagci elettrici privati
( GER SWBU)

Madgd, 8.
4 aponfittà di Dorregaray è confermata uf-
cialinente.
E treno di Badajos ed il corriere dell'Anda-

Iqsia furono ieri arrestati e saccheggiati.
- Assieurssi che Noavillar riparte per la Na·I dibattimenti, che seguirono nella Camera varra, còàdpeenko sed niiove truppe.

dei Comuni relativamente all'Asia hegtrale, e Bilbao, 8.
le spiegazioni date daTsigndr Grant-Dufnella T + ¥ y
occasione di una interpellenza del signor þge, làÿitade i InorÀi e prigionieri.
stwick, cattivarono l'atterizíàna dena stampa Cre.lesi che i due cabezilla siano rimagti uc-
russa. La Garze#a di Moses del 1• m go cisi.

pubblica su questo argarppnto,an,lungo a PÏetroburgo, 8.
çàlo, che finisce con queste conclusioni: Ogni Illmperatore di Germania a partito questa
ižapsazione nazionale, che concerna gli inte- sera alle ore 7 per Konisberga ed arrivera do-

ressi delle due parti e sia voloniëriamente
conchiusa senza costringirnenio'ai ve .

Cristiania, 8.
essere reciproca, e allora solamente ha Fim¯

ne
riS o la coon e mo

portanza di unobbligo internazioialecon fern Vienna, 9.di legge, fino a quandonon venga den n Nuova Stamps L era annunzia che il
Ora, ile l'Igghilterza dichiara, per orpo del cÎpe diMontenegro arrive Á'Vfda 11 24
suo primo toinistro, di aan essèdivobbÏigataa ggrepte p r.visitige l'Esposiziong a per tret-
nulla verso la Russia,,è thlaig WaVIlÃÊÌa tarey I na di una strada dalla Dal-
a staa volG non assunse liesstui'obþliýqTog al Monteilegro S. A. incontrerà a Vienna
male' e ché la dorkispondenza diglomagig. cipe di Segidg.
tervenuta fra i due paeal ha ilmaratt d Ýienna, 9.
Arnichevole scambio ÈÏdie. #2 e due Delegazioni austr aca ed ungheresesi
dato di comprendere 16 Apieg El a r

son þoste d'accordo sopra tutti i bilanei, ad

sere altra cosa fuorche la veridica e schie
o f e saa

espositione dei propri concelli, la quale ershil,mentre In Delerarinn- ungherese ao
vieppiù import,ante in quanto che è conforme coiË la speba per 4000 soltanto. L'altro ca
al vero stato delle cose. Per quangp spetta pitoIo si r alle spese fa,tte nel 1870-71
all'avvenire, la Russia conserta, eqmg è gjg- g Confini Militari, -le quali, la Delegazione
sto, la stessa libertà di azione che 14 Ofag soittlacs, contrariamente a quanto decise is
Bretagna serba per sè, Dålegazione ungherese, ricusò diapprovare.

* Una seduta comune delle due Delegazioni è

Camera dei Deputatt
Nella prima sedpla diieri.il deputain Man-

cini interrogó il Ministro dell'Interne intao
alla frequenza dei conflitti di attribuzione e

,
alla necessità di far cessare legislativamente
e amministrativamente i vizi dell'attuali si-
stema provvisoriamente mantenuto dalla legge
del 20 marzo 1865: alla quale interrogazione,
a cui si associò il deputato Peruzzi, il Mini-
stro rispose con schiarimenti e,con promessa
di provvedimenti.
Nella seconda seduta si proseguì la discus-

stone generale dello schema inteso ad esten-
dere alla città eprovincia di Èoma le leggi
riguardanti le Corporagoni 11eÌjgioso e Th

dom¡ae necusatia par.appianare queste diver-
ganza.

New-York, 8.
Le notizie della Luigiana sono cattive.
E governatore Kellog telegrafo al presidente

Grant che si e una rivoluzione ed una con-

seguente, anarchia. Farono spedite truppe a

Mytinaville per reprimere i disordini.
Il generale Shermann telegrafo a Kelleg che

ilyyesidente.VI,opporrà ima pohtica aggressiva.
Firenze, 9.

La Banca Nazionale Italiana ha rialzato l'in-
teresse sulle anticipazioni al 6 per 100.

New-York, 8.
Oro 117 IIA·

Vienna, 9 (ore 1 114 pom.)
Tutti gli afari di Borsa sono completamente

sospesi. Non si sa quando si riprenderanno.

Vienpa (ore 2 50 pom.)
Chassura uf)ieiale della llorsa.

Mobiliare 315
Rendita austriaca 72 80.
• Carta 69 60.

CamLio su Épadrá 108 90, 109 15.
a su Parigi 42 70, 42 80.

Napoleoni d'oro 8 72.
Colonia, 9.

La Gassetta del Popolopubblica una circolare
firmata da tutti i vescovi che si sono riuniti a
Fulda, nella quale esortann principalmente a

pregare.
Vienna, 9.

La sospensione degli afari fa oggi provocata
dalla situazione interna della Borsa, essendo
soossa la fiducia dei possessori dei titoli. Lecon-
dizioni monetarÏe sono pel momento favorevoli.
Il pubblico accorre in massa come compratore
negli uflici di cambio. Furono intavolate tratta-
tive fra la Borsa, diverse Banclie e il governo
pey procurare d'impedire ulteriori calarpità.

Vienna, 9.
Questa sera ebbe luogo una riuniene di ban

chieri e di rappresentanti delle banche per
iacongiarare la crisi della Borsa. Fu deciso di
fissare I corsi di compensazione opde evitare le
vendite por la via esecativa. Per facilitare la
proroga dei pagamenti, fu aperta immediata-
mente una sottoscrizione che die e 12 milipni.
Il commissario imperiale lasciò intravedere che
il governo darà il suo appoggio.

Berlipo, 9.
La Camera dei deputati approvò due leggi

ecclesiastiche con alcuni emendamenti.
Alla Camera dei Signori, malgrado gli at-

tacchi e le minsecie del partito del centro, il
ministro Falk dichiarò che il governo porrà in
esecuzione queste leggi, e che, ip caso di neces
sità, le allargherå con altre.

BORSA DI nxRT.INO - 9 maggio.
8 9

Austrische . . . . . . . . . . . . 2031¡4 201 -
Lombarde ............ 1161:4 115-
Nobiliare.

. . . . . . . . . . • . 1981¡4 190112
Bandita italiana . . . . . . . . . 611¡4 00318
Bpnen franeo•ifalinas . . . . . . - - -

-

Tabacchi............. -- --

BORSA DI LONDRA - 9 maggio,
li 9

Consolidato inglese . . . . . . . 93112 931¡2
Bendita italiana

.
. . . . . . . . 527g8 62112

Toroo............... 54114 54112
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . 201¡4 201¡4

i BOBBA DI PARIGI - 9 maggio.
8 9

Pra.tito francese 5oro . . . . . .
m as 88 so

Bandita id. 8 0¡O . . . .
. .

Ei 62 M 40

Id., italiana50¡O.....; 63% 0835
Id... M. ...... -- --

con.oliasso inglese . . . . . . . 951# os tis
errovia Lombardq-Vamete . . . 441 - 488 -
saca di Francia

, . . . . . . . $$80 - 4155 -
FerrovieRod . . , , . . . .

1W - 47 -
ObbligasioniRomane . . . . . . 170 R 171 -
Obbligas. Ferr. Vitt. Em. 1885 .

- - lia -
Obbligas. FerrovieMeridionali . 192 75 194 -
Cambio aall'Italia

. . . . . . . . IB1¡S 131ti
Obbligas, dell* Regla Tabasabi 48# •- 480 -
Asioni là. M. 318 - 820 -
Londra, a vista, . . . . . . . . . 35 89 m 41
Aggio dell'oropermille. . . . . 43;i Àþ¡4
Banca franeo-italiana

. . . . . . - - --

BosqA W FIRENZE 10 maggie,
Readi‡a 50¡Q. . . . . . . . . . . .

12 88 Saamese
Napoleami d'oro . 25 90 anneanti
Londra3mesi . . . . . . . . . .

28 75 a

Francia, a vista . . . . . . . . .
114 40 s

Prestito Nazionale. . . . . . . . T3 - me..inat.

Asioni Tabacchi
. . . . . . . . . -

- a

Obbligazioni Tabanchi. . . . . . - -

Asioni tella Banen Nas. (amere) 2419 50 Saa mese
Ferrovie Meridionali. . . . . . . 4811g5
Obbligasioni M.

. . . . . . . 223 -
Buoni id. . . . , , . .

2
-

Obbligazioni Eccl¢siastiche . . . - -

Banca Toscana. . . . . . . . . . 17131¡S anemese
Credito Nobiliare

. . . . . . . . 11331 i a

BanenIAGermantes , e .'. .
5423i a

BanosGenerale . . . . , , , . . - -

MINISTgg 9ELI.& RARINA.
arrsalo asgraar.; marsonor.oerno.

Firenze, 8 maggio 1878 (are 1040).

assu gamentate 114Qiiiil tattallalia-Oiisi f0e
tiasimo e margrosso a Portotorsene aSan¶eo-

in
Cield oíñiinenLtà mi

nozig I ,sicesmŠn mill.lango
le coste gemas del Tirreno, a Venezia e
nel settentrione della ; &Agassi atãzio-
fra.'TI..L o om so o
Venti di ponente e tiimo fizia mlinseciano sem-
pre più i nostrimari. E tempo si manterrà va-
no al inxþato.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addì 9 maggio 1878. .

1 aak, Messodi 3 pom. O pom. Omressioni dissias

Barometro............. 156 9 T54 8 156 & • TE6 T Dall 9paa det storae

Termometro esterne 18 8 15 0 10 0 10 S
(eentigrado)

ar...;,.. .. 19 80. .. 15 8 B.Umidith relativa.... 71 56 85
.

57
Minimo m 880. .. T 0 B

Umidità sasoluta..... 8 85 7 52 7 m 6 15 in 24 ore = 0.
. leerettaat in

Anemosoopio......... N.0 Yario E.10 N.5

Stato dat oisto....... 6.cirrestrati 8. nuvolo 2. savolo 10. bello ==•In tem-

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO I)I It0MA
del di 10 maS5io 1878.

Id., counna rms osaans zum a ionsmo

Bandita Itanana50¡O... 1 . T3 - 12 77 72 72 72 85 78 80 - - - - -
hetta detta 50g0... I 18 - - - - - - -- - - - - - - S
Detta detta SO¡o,.. 1 TB - - - - - - - - - -

-
--
-
-

Detta detta 80¡O . .

1
.
73 - - - - -. y

- i yyg gy ; - - -
Prestito Nasionale......... • - - - - - - - -- - - - - - -

Dette piccoli .... * - - - -- - - - - -

Detto atallo
....

• - - -

Ob Beni Sool

Certisaatis TesoroS0r0 1 aprileT3 537 EC - - - - - - - - - - y &
Detti Emin. 1860-64 - 73 40 T3 80 - -, - - ,-; 7 7 L

Prestito Romano, Blount > 74 71 90 - -- - -- - - 7 7
Detto Eothechild....... 1 dicem. 12 - 74 9@ 14 15 - - -, - - - p -
BancaNasionale Italiana 1 genn. 78 1000 - - -- - - - - - - - - --

Banen Reunana............ » 1000 232|i 2314 « -
-
- -
-

BancaNazionaleTampana e 1000 - - - - - -

Baaca Generale....,...... > 500 502 - 501 50 588 - 508 - -
-

Bapen I¾Germanica.. a 500 465 - 466 - 465 - 46& -
- - -

Banen AuskItaliana... * W -
- -
- - -

Banen Industriale a0azis-
ziner.ciarì.................. a 250 - - - - - - - - -

Asioni Tabacent............ » 600 - - - - - - - - - - - -

Obbligadoni dette60!0.. » 500 - - - - - - --- y- -e -

StradeFerrate Bonssue,. 1 ottob. 65 500 114 - - - - - - = - -r- -

Obb oni detta......... I gema. 78 500 m - - - - - - - -
-
- -

es. . Me.Woman...... • 500 - - - - - - - - - - - - -

Buoni Merië. 6 Q¡O (oro) • 500 - - - - - - - e- - - - - -
BoeiethBomanadeusHi•
aiore di forso.........y. Imaggio 67 587 5C

- -
- - - - - -

- - - -
--

Societh Anglo-ROR. giE
t•itioni.ani- a mas.. I genn. 78 500 558 - -- - - - - -

-
- - -

Titon phwri.oWi de3ta.. » 500 - - - - - - - - -
-

-

Gas di Clwihaveoehis...... > 500 - - - - - - - -- - - - - -
Pio Ostiansé................. • 480 481 - - - - - e :-- , er

- - -

credito Immobinare...... • 500 - - - - - - - , e - - - -

CompagniaFondiarialta-
linna....................... > 250 - - - - - -

-
-

-

,

CAMBI eromm r.mmma sanno Iminia ggg

Anoona ............. 80 - - - - - - Ressi fami dd B 0p; Tí TS1 2 eonisati
Bologna.............. 80 - - - - - - 72 75, 72 77 112, Td80, Ti $2112, 85
Firenze .............. 30 - - - - - - fine corrente.

.

Genova
...-.........

30 --
- - - - Banca Generale 56150 esat.

Livorno.............. 30 - --
-
-
-
- Banca Italo-Germantes 464 ie.

Milano................ 80 - -
-
-
-
-

Napoli................ 30 - - - - - -

Venema.............. 80 - -- -- - - --

Augusta.............. 90 -- -
-

Vienna............... 90 -
- - - - -

Triesta
. .............

90 -
-- - -

--
-

Oro, pensi da 20 franchi.... 22 85 22 80
--
-

B Depadmisdi liarm: O. Samon.
Soonto di Banca 5 p. 0¡O 1; Sindaco: A. Prmz.
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INTENDENZA MILITARE DEI,LA DIVISIONE DI PA0ÓVA "" BANCA ROHANA
AVVIso WAsTA.

, sxxwAzzoxx as ao Ayx•ne Isra.R. PREPETTERA DELLA PROVINCIA DI PALERMO si..tsa...a.a.........aat...ire ali............,s.aica.a.i.......rr.rar.........:=l.a.t,....n. tr......:
procedera nel giorno 21 del mese di maggio p, v., alle ore uns pom., netrailelo smidetto, sito in Borge Engsti; si eiwice

AVVISO D'ASTA. N. 2223, avanti al espo di detto aflicio, sWappalto eol messo dei pubblici labasti ei a partiti segretiperla yz WTIsis del

ÈeLgiorn fel mese corrente esendo rimasta deserta fasta pubblica per Ps•nsamento eeeerresste geel pantileie mallitare di Wdine• Buonidet ro . i i
.
i .I'laNtte appalto, ei rende a no di tutti, che si procederà col metodo dei L'appalto sarå divise in 15 lotti come segue: Faldi pubbliek . . . . . . .

. . .
.

. . . , ,99.99199 .muï+f .terwein n ruland di un tsafo nar TlWi ad un warandnammerimento ('onti enersma m. mar. his
di asia metdi't? maggio p. v. slie ore 12 meridiane dinsati al signor prefetto e BeBÍ s lÍl af proirietå delfIstitute

. . . . . . .
. . . .ehi pár eas( aëHa sala destinsta si pubbliel istantl in questo oSiciod1prefettura, a Grano da Asioni da encktere2• serie n• 5000. .

. . . . . .
.
.

. . &#xMNIO ,sitryisssá Vittoria. ai q ah 8 .per per as Debitori diversi
-
• • • · · -

- . . . g18 66Appalto per is deve essere Qualith Quantità
etasedh Per o .....1... Tetoro Nakionale per paksinento in renaits pubbHes . .

, ,

Mdusten¢idne del tronco della stradaprovinciale da Messina a Palermo consegnato letto i eidans PBB US CONSEGNE Numerario in essha · • -
- · -

- -
- • • •

• . . , 1T,900,008 85
g Caisnid e S. Om¢erina teinportaneaniente a carico dello Stato, 11 genere del genere letto :a unasa metallica immohtlik=ata(z. decreto1•maggio laen) . . . , 19,colgios .
¢oispúso'èi la sia di access« alla stazione ferroeiaria di Roccapa- a a a « · s e : s r

Esereikio Id
Somma fattivé I,. 10 Og 97

isig e colonNiita miliare 57 di lunghezza metri 15914. dens rata spese
cabond Be e . .

.
. . .

.

av
La durati dello appaÍto sarà di anni 6 da decorrere dal 1• aprile 1813 al 81 UDINE Nostrale 1500 15 100 i 5. dig 8 apertiredeqadleescesssivoana

marse 1819, sotto la osservanza di quinio & prescrltto dal tito19 6• della legge e
Asta delfayyls4 di sp wazione L.

20 marzo 1865, ama.2384 adal regolamento di contabilità generale dello Stato, lek
approvats èoit & decreto 41 4 settedibië 1870, num. 5852 ed! Oiþ1tal€din.30,dazioni divise la dae agrie- LNel esk thè la edusegas della strada han potesse éseguirsi si 1• sprHe 1813* in eireplazione. . .

. .
. .Io appaltoldemarrerà dal gioraa della oonsegas, eH suo termine resterà acapre Fondo ha .invagiabilmen‡ç Basato gel gloraq 41 marzo 1819- Udah ti

importarp ¢ell'hanno canene ascende a L. 15000, che pel corso dianaitsw Il grano dovrà essere del raccolta dËlFmano 1812, eoilforme mi campfene ÀtèstÀ presso quest'IntendenzaSpresag aalla Øredi¾ri
• • - • • • • • -

- . . . . , 1

monta nel totale i Ï4. 115$00.
,

di Udlae, e dovrå avere il peso e le qualità indicate nel espitoli d'onerd•
- TeaproNazionale t'd iËr as rmdi pubÄcs* WIaÍþkess ta vindolata allä ossirranza dei capitolati generale e speciale,vi- I capitoli d'appalto tante generali che parziali sono vialbili aall'aŒsie i tendenzar Mili suddettea spgUsalfri M Men Nazionale eÍ • 'Italik (B. deerdto 1• 10sibill in qlŒst'uŒeio di preisttars, innieme alle sitre carte del progetto, sape- d'Intendenza XIlltare del Regno.

riormente approvato, la tutti i glotti ettette i festivi,dalle ore 10 m.m.slieSp:m. E prezzo normale di massima eistende stabilitelife' lire 30,001& al ¶nistslá il quale we à t ÑMiosheonk KommaB passi cr L: 89
i . Gelocat ittattittorgaamr attendere a un tale appsltd, per essere ammensi de- le condizioni del mercati dal maggiore o minore gbenso che tar*, segattomana sobeds segrets dpi Risistero. Redditi N in

. .
. . . . , . Is. 1¾,901 61;

Traapo aalle,imgesto giprpq ed. gra depositare presso questo aflielo una somma Gli accorrenti all'sata potranno fare oferte per uno e pià,lotti a loroplaajaesto, J guaB stranno deliberati a favore di Risconto Si dicembre 1872
. . . . . 618,785 40 § •

di lig 900 fa pamerario o la biglietti della Banca Nazionale cotne cauziolioprov- chi nell'offerta segreta avrà proposto un ribasso di lib tanto pet ogni Alltó lirë maggÍoý-kaf6 adpdrÌere o alaièno &
visoris Ë gasreatigis dell'aiti; e di pita dovrannä esibire a chi premede all'asta quello segnate nella scheds segreta del 3Raister6$ dhe servità per base delfasts, In gamle Terra spakid dope che sazzuan L. og
medesima, um eartinêstd di titornutà yllasciato in tempo prossimo allo incanto stati riconosciati tatti i partiti presentati. Orid modio $4110 agl0mi L. 2ßiS TO.
dalPantorità del luogo di dentielRd del caneorrenti, ed na attestato di un lage- Nell'interesse del servizio il Ministero della guerra ha ridotto i fatali e o utile per 7 drie di ri- EÀzia, Íl'10 ninggiò 187A .

gnere;417qta14 slå state rilamelato da non 916 di mesi sei, ed assienri che Paspi- basso non inferiore al ventesimo a giordi làque Will daitdekdodi proelsa'( lio mektediNydelMsTel prey. Vista-X«•94watere- Wato- Il camasissari• Il ¢a o asrante o la,geriaisi, ebp.ssrå incaricata di dirigere sotto la sus responsabilità, og visorio deliberamento. G. GmmauW.
, , ,

G. MImong
in ,\þTori, ha lg gogejaloni e espacità metessarie per leseguimento e Gliaspiraati allimpresa per essere ammessi a tare i 16;‡ pprüti isygamappi It¢tere alfa$$ ŠÀ eass N
è 6' lavori dÃ sppaltarsi, tare che procede all'appalto la ricerata comprovaâ il deposito rio fatÑ lle Casse dei depoeR$ titi A
Nel termÍnedi gleraf 16 a honfare dalla data della aggiudiessione dennitivs, nelle tesorerie provinciali della somma di h 31f Rognune-del'le en! latbàd a4 fare oferts, che, per i deliberatsrl, ,

&
avr£ luogo la stigaÌsalone del coat¿atto all'atto dglia quale dovrà if deHberatario sark poi convertito la canalone de$aitiva seconda la vigenti presarirleaL , .

U

prestare nas consione deñaltiva di lire 1960 equivalente alla metà di una anasta Qualora detti depositi vengano fatti col mezzo di cartelle Ael Debito ggþUgg RJjagno, IsÚ fitèl àÀ h ann6 rIdévuÉl Esedadosi rëdaWennté Is rlfendita di generi di privattya disegunda esiegoHa
del eaaome.d' to, she Mtrå, pasere fotgþ numerario, in bigliettidellsBanes che el valore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa della giornata ante a gadilk th ett fattd g in Openso, fribioandel eenlane di Borbolo, la quale deve efettuare ggNa*Iona († ' ÀI"Debitir ÉnbbÏ!co dello Stato sÏ valore di Borss nel deposito. / - - - stesal generi dal flagazzino di Colorno, viene col presente tyving ' com-
giorno del geposite I partiti dovranno essere presentati sa earta þoDot; da lire'usa¿ ighitsmuste*grmati 4 sugie totab pet ðonierim åto dàllirIvesditaniegesima ihesercitaraf th
Qdilbighettefainblliental périlisilpatiziaddeel contrattoildeliberatarionon Le oferte non suggellate o condizionate saranno respinte.

prestasse la canzione tenaltiva, o quale a per esusa qualalasi da esso dipendente Sark facoltatÊTo agli aspiranti allympresa di presentare i logo partiti gaggellati a t gg da..wa Le s-grelo vegliegtepigressb1s khddet tÌwelidi nellanno 1872 fa digggg
isiitipilssiske â¥ë stret imbgo nel giorno prestablHte, erH perderà la Di questi partiti però mark tenuto conto solo quando arriviam & a*IiatendèngtNilitard e Ál6fit I &&ff pbl tabsebid WL4M W liëf 55 iked il Ndttò lorAõ ill Aetto

saa dell a l'Amministrazione sarå in facoltà tars della scheda sdggellata e siano corredsti ,ricevut; delPesettuato deposite provvisorgq aank assise 18 ahdis'A 1,..805 cioè L 026 85.29 ALM¾y
o. Le spese tutte degli incanti e del contrat carts þogatandLpggiggi diritto di & ggpa L'g earà conferito a norma deÍRe deereto 2 settembne 1874mageoÊdría Ál'ribissé idI prezzo deliberato,ehe non bUnitiomb degB strisi d'asta e d'i rzlo!È mi at11a Gassette 27hretare o negli si ea altre re ative erleNAå

dhi Estèihio, reitä sik di eri stabilitos giornI the scadrà sono a carico del deliberatario, come pure saraago a suo enrie le spese per la tassa dig WMg t(. Old igtenfotse$1 abþhbrvi dovrà 15 propriadLitte dal,dk ieDs påbbilessiege11eWsyyled della seguity aggiudiossione. Padova, 6 maggio 1873. da centoalmi 4 esto di buona eon-
64 ptpeedefågt daliberaalitto growwfiorle quando sache si presentak an solo '. I tta II IOHtsre giniisfarl e, poHtici dai quali risiët! eh0 Bosina pregiBålziO

:g . > / 4 ..i.; . . .

2579 nah see. misser a estige retiteorregn e da tattii .dogamentt che atWetino i titbltAho
a as vaan a.mantarin inru en. ....wi ... Ja.deth . martir , ,__.- « _ a a antnesern turnste hi nun fgá¾hnniki Arla Šndif f

omteií 81 Ailirgita, la prords.tana.eit u sommre gassi,
t a1Ì¾ $ÌIIÀilizione kel e tratto, di bollo, registro.• ilfi'ENDE RA MII.lTAllE 98I.I.F lilIISION DI MBAB '* '•g 'ag's •• •a.oraw

06]Ile del thatratt#1tidso, sono a carico dello in-
ad 6tÉs a tatÀ>JI

utiti,

as AVVANO D'ASTA spe.. ra ed..taw
T 1 IBB arte #e!Pill gig gi questa Prefeitura Si noti es ehe dovendosi addivenire alla provvista periodica A o per Ildeiðps ,,,,,y A.jCAYO,

II· à (a p o r en ad is.

L'Ing enfat TORRE

DIREZIONE D'ARTIGLlERIA

ello e nel locale 4Warsenalog via Akseule, a. 26, piano Afilano Nostrale 7000 70 100 41 ir alls io e a o o sconti, aatk

to.Leal dat ato l¶el locale delfanties 56Ao centrale in piazza delli Vagg,goglit açe ma ro, Jonn. 5 0, per L. M500. .
to ao • aet nagi prW.in 4 aktivata un igerzia della stessa Banca- 1967La o gdhediso y ta n Irterm ne orni centoventi e Nutro-

Le eo sono visibili presso la Direzione predetta nel locale
t

po de questá rho e

I r latero a ridotto a giorni 16 i fatali per il ri-
1 fmm à del raccolt 11 t 1 et r di t e

del- stabilito, þa saa scheda suggellata e deposta asi Gif'aspirantiall itaþress Ilet essere saamassi de eghache saranno ridonoseÍnti tätti i partiti presentati. vante il deposito provvisorio tto nella Cassa del depositi e prestiti o nella Tin $1 la le-e « 49 SUNT DI DgIAER E10NI
a... . .. an. a. .me, na presentare ilbropartiti dovranno Tali depositi verranno liberatari, qonvertiti in es ne deflaitiva peeondo la genti pnMC IEidh tr Obál! síW N. :BTS 7 Isamfoq

90 do e
e segn n in a téHe I D $bl tti titol e

Bar I
a

re o om e
I de rh soho i i re

btr di pie alt Te debo a car
ba las Idel servizip 11 Ëtero ha ridotto a ein a rni i hmp r resin
for ore al ventesimo, decorrrei isl mezzodi del giorno del deliberamento (tempo mqËo i

o en

Il so surftto laisoo

S D
n noto al p bbl co che dietro PRESTITO DELA

-N ofa po di o del Tu si signori N•
ligsihad Maai as in

a Ro flippo fitAntonia e strA$iaSalva are 41 Bartolomeo (gasle oferta.Te" 668T9 2500 1Ï 1000 r
« $7104 lig 68 Ib FEM to 21

d
dvs.ds Comune seeetta in vitAh di vertal a re44tto dal o anzidetto "

M 26622 tiCO march. G an ppoper pgni hiiUt re
alla ore 12 merldlana del orne 6 gio eo rente. - <

"

Si36k 00 00
,
48139 500

lette si apr sindies funzi sattro di chile arà le veni. a PIRENER,yrtlio la de nes Nasionale p oro avverpaL e e
Intesa reissione tta dal giudlee Lor

i ca liere Vi PelliaiAri
I ysti e lernoutliziont ce regulado fatto e appsito e it rolat Atto di sottoa esmW groro ; sto fant; wt ,
nisatom sonŒ1tn 11stessi nati abil'avelso d'asta precalend 1:he trovinsi a MILANO, ytedeo ditta 1815 etil Seh e rt ett at dÃaAbl¥ ato sia e l epperelò a
le segre a comahale di d tta città ostensi i cidunque ne er 1Lfikpottifs di

Her esle, li 6 iílggio .
Itanchi e attiv STiefst vedera Maggi b

.. ,
II Bi eo fune.: DI BE ANg a G In e

er Begl¿ I se, in r i ne & pai agaL . Il sitténd t r de si febb dalla polizz
e

GENIO MIIATARE boLa es one avr laogo il 1 a osto 1874 een)0 obblig; enLr
Pa ere utorizza re

pa
e

r d

1

BlH OH ÑOTTI RIA ÈR II ÑOWRICIEQN 01 SPE

A termini de I aruco I reg'o7am n
4n p Al ch d a isee ted ma en da

suo to et eModaths a

1

t sopiñegal pubbgeo l Ito di cui nell'av- in
ce .ßperolo -Ti

19 5

di un magasz a polvere nelld Yalle Lomlacea lungo la 0Ë¾ $Î
Mkd i prod. h¿po

strade digitsoolip sko Sþa, pek it. lire 70,000' SETTIAN del 29 al 20 pre e 18T3. 2200 me.stato in laeanto d'oggi deliberato mediante il rib eso dilire 0 15 ¶er cento. -
--- dlk

Il pubblico à percib diflidato che il termine utile, ossTa Il fatall, per presentare NIJME st as e deite
e civie e corrdiliquaÍe di i sabi'

le oEerte di ribasso non inferiori al ventesimo deW maiontard neito risultante in
e is oÌ.. 09,476 sendono al messodi del giorno 20 maggio 1874 spirato qual termiae non General

M più acoattata qualsiasi oferta. Si mento tittà e restitialn&•l Chianque in conseguenza intenda fare la suindic ta diminukione del esiano Lire pre d GB 152
e eve 'r adella t to de rel a ofer accom a la l

gi d e a b5
r ti la i r

n een i e e utb a n
en so e r gli

Dato
r o taiggi ro17erta sarà accettata 11mo al mezzodi.

Il ßegretario: L. BRUZZONE.
7 deams. ROMA - Tipografia Exxor Berra


